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REGIONE LAZIO

N. B2768 del 26/05/2010 Propostan. 7906 del 12/05/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 T D32503/0002010/19838/000 0,00 GALLO DANIELA
Anni plurienalita 2 Importo 2011: 30.000,00 Importo ultimo anno: 19.214,09
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Oggetto: Art. 63 L.R. 27/2006 —Delibera di Giunta Regionale n. 668 del 3 agosto 2007 — Piano
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Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine: Realizzazione delle opere
di “Adeguamento impianto di depurazione in localita Marco Simone, in Comune di
Guidonia” - CUP F93J06000050003 Affidamento del servizio di coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione: approvazione del verbale di gara e dello schema di contratto.
Aggiudicazione.

IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e
del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;
VISTA la D.G.R.L. n. 1232 del 06/09/2002, con la quale ¢ stata istituita la figura del Direttore di
Dipartimento;

VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con cui € stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento
Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 257 dell’11/05/2010 con la quale é stata attribuita all’Arch. Giovanna Bargagna la
titolarita della nuova Direzione Regionale Ambiente;

VISTE le leggi regionali 24 dicembre 2009, nn. 31 e 32 riguardanti rispettivamente la legge finanziaria
regionale ed il bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio finanziario 2010;

VISTA la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, che disciplina le procedure per I’adozione degli strumenti
di programmazione negoziata;

VISTA I’Intesa Istituzionale di programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Lazio, stipulata
in data 22 marzo 2000 che prevede all’art. 6.1, per I’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di
intervento nei settori di interesse comune, indicati all’art. 4 della stessa Intesa, la stipula di n. 9 Accordi
di Programma Quadro;

VISTA la delibera CIPE n. 35 del 2005 recante “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree
sottoutilizzate — rifinanziamento legge 208/1998 periodo 2005-2008 (legge finanziaria 2005);

VISTO I’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse
idriche (APQB8) stipulato in data 23 dicembre 2002 tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio;

CONSIDERATO che il suddetto Accordo del 23/12/2002 costituisce il riferimento tecnico-
programmatico tra lo Stato e la Regione Lazio ai fini dell’attuazione coordinata di un sistema integrato di
interventi funzionalmente collegati per la tutela ambientale aventi rilevanza regionale;

VISTO il I° Accordo integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la
gestione integrata delle risorse idriche (APQ8) tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il Ministero
dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio, datato 12 novembre 2004;

VISTO il 11° Accordo integrativo dell’ Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la
gestione integrata delle risorse idriche (APQ8) tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il Ministero
dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio, approvato con D.G.R. n. 264 del 02/05/2006;

VISTA la Delibera CIPE n. 14 del 2006 che indica le principali tipologie di intervento distinte per
settore all’interno della quale si ritiene ammissibile possano essere individuati gli interventi finalizzati al
raggiungimento degli obiettivi da inserire negli Accordi di Programma;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 29/05/2007 — L.R. 6/96 Attuazione del Servizio Idrico Integrato.
Programma di intervento a sostegno del servizio di depurazione. Attivazione, implementazione ed
adeguamento dei depuratori nel sistema idrico regionale. Approvazione documento tecnico-
programmatico, con la quale é stato approvato un documento tecnico-programmatico relativo al servizio
di depurazione regionale quale utile strumento per la successiva fase di programmazione degli interventi
nel settore della depurazione, al fine di individuare le forme di cofinanziamento pubblico alle previste
attivita dei Piani d’Ambito delle Autorita di Ambito Territoriale Ottimale;

VISTO il Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 42
del 27/09/2007 e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 3 al B.U.R.L. n. 34 del 10/12/2007;
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VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio B1257 del 10/03/2010, con cui €
stata formalizzata determina a contrarre e con cui si & proceduto ai relativi impegni di spesa;

VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio n. B1454 del 18/03/2010 con cui &
stata approvata la lettera di invito per I’affidamento del servizio in oggetto;

VISTE le note prot. 071443, 071439, 071434, 071430, 071423 del 17/03/2010 con cui € stata
formalizzata lettera di invito alla partecipazione alla presente procedura di affidamento, ex I’art. 91
comma 2 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;

VISTA la vigente normativa sui LL.PP.;

PREMESSO

che l’art. 63 della L.R. n. 27/2006 ha istituito un fondo speciale per il finanziamento di un piano
straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine mediante un investimento
complessivo di 350 M€ nel settennio 2007-2013 derivante dalle assegnazioni di risorse FAS del
Ministero dell’ Ambiente di cui alla Legge 30 giugno 1998 n. 208 in materia di interventi in aree depresse
e con fondi della Regione Lazio quali anticipazioni delle risorse nazionali e FAS per uno stanziamento
annuo complessivo di 50 M€, di cui 40 M€ quali risorse nazionali e FAS e 10 M£ a carico della Regione;

che con deliberazione di Giunta Regionale n. 668 del 03/08/2007 sono stati approvati i presupposti
fondamentali e prioritari, propedeutici al finanziamento di un Piano straordinario di risanamento delle
risorse idriche nonché I’allegato A, costituente il Parco progetti afferente gli interventi prioritari sul
territorio regionale per la tutela delle acque superficiali fluviali, lacuali e marino-costiere;

che i lavori in oggetto sono previsti nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato in data 12/08/2008 tra
I’Assessore all’Ambiente ed alla Cooperazione tra i Popoli, appositamente delegato con I’atto di cui
sopra, ed il Presidente della Provincia di Viterbo, con il quale si & proceduto, tra I’altro,
all’individuazione degli Enti attuatori delle opere finanziate in tale Autorita d’ Ambito, responsabili per le
fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione delle opere stesse.

RITENUTO
di dover procedere alla approvazione del verbale relativo alla gara per I’affidamento in oggetto;

di dover procedere alla aggiudicazione del servizio in oggetto all’Arch. Daniela Gallo, piazza Monte
Gennaro 16, 00139 Roma, P.IVA. 08361321006, per un importo complessivo, a seguito del ribasso
proposto, pari a € 48.334,68 oltre VA ed oneri contributivi di legge;

di dover procedere alla attribuzione, per il servizio di cui all’oggetto, della somma complessiva di €
59.161,65, a favore dell’Arch. Daniela Gallo, come sopra identificato, a far capo sull’impegno
pluriennale n. 19838/2010, cap. D32503, nel seguente modo:

0 €9.947,56 per I’anno 2010;

o € 30.000,00 per I’anno 2011;

0 €19.214,09 per I’anno 2012

di dover procedere alla approvazione dello schema di contratto allegato alla presente come parte
integrante e sostanziale;

DETERMINA
di approvare il verbale relativo alla gara per I’affidamento in oggetto;
di aggiudicare il servizio di cui all’oggetto all’Arch. Daniela Gallo, piazza Monte Gennaro 16, 00139

Roma, P.IVA. 08361321006, per un importo, a seguito del ribasso proposto, pari a € 48.334,68, oltre
IVA ed oneri contributivi di legge;
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di attribuire, per il servizio di cui all’oggetto, la somma complessiva di € 59.161,65, a favore dell’ Arch.

Daniela Gallo, come sopra identificato, a far capo sull’impegno pluriennale n. 19838/2010, Cap.
D32503, nel seguente modo:

0 €9.947,56 per I’anno 2010;
o € 30.000,00 per I’anno 2011,
0 €19.214,09 per I’anno 2012

di approvare lo schema di contratto allegato alla presente come parte integrante e sostanziale.

IL DIRETTORE REGIONALE

(Arch. Giovanna Bargagna)
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REGIONE LAZIO

ASSESSORATO AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE
DIPARTIMENTO TERRITORIO
Direzione Regionale Ambiente
Area 25/07 “Risorse ldriche”

G
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“Adeguamento impianto di depurazione in localita Marco Simone, in Comune di Guidonia”
CUP F93J06000050003
Art. 63 L.R. 27/2006 —Delibera di Giunta Regionale n. 668 del 3 agosto 2007 —
Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine:

SCHEMA DI CONTRATTO
PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE
DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Il giorno .../.../......, frai Signori:

- , (dati anagrafici e fiscali) in rappresentanza della Regione Lazio - ASSESSORATO
AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE — Dipartimento Territorio - Direzione Regionale Ambiente;

2 , (dati anagrafici e fiscali) in qualita di legale rappresentante del soggetto affidatario
del servizio di progettazione preliminare e definitiva di cui trattasi;

PREMESSO CHE

- con Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio n. B1257 del 10/03/2010 & stata
formalizzata determina a contrarre;

- la Regione Lazio, Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Area Risorse Idriche, ha
formalmente invitato a presentare offerta per I’affidamento del servizio in oggetto n. 5 candidati, ex art.
91 comma 2 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.;

- e stata esperita la gara;

- con Determinazione n. del , esecutiva ai sensi di legge, si €
proceduto alla approvazione del verbale di gara ed all’ aggludlcazmne all’affidatario, secondo il criterio
del prezzo piu basso ed alla approvazione dello schema del presente contratto;

TUTTO CIO’ PREMESSO
Si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1) Oggetto dell’incarico

L’Ente, in forza della Determinazione n. del , con le modalita
riportate nella presente convenzione, affida all’incaricato, che accetta, I’incarico professionale di
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente alle opere di “Adeguamento impianto di
depurazione in localita Marco Simone, in Comune di Guidonia”, e prevede le seguenti prestazioni di
dettaglio:
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A) COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

L’incaricato dovra espletare I’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione in conformita e
nel rispetto della vigente normativa in materia di igiene e sicurezza dei lavoratori sull’ambiente di lavoro, in
particolare ex D.lgs. 81/08, ed in conformita ai dettami della vigente normativa sui contratti pubblici.

Art. 2) Assistenza tecnica dell’ Amministrazione

L’Amministrazione si impegna a fornire all’incaricato tutto quanto in proprio possesso ed utile alla stesura
del progetto. L’ Amministrazione si impegna inoltre a garantire i rapporti con i propri uffici e con gli altri
interlocutori interessati attraverso il Responsabile del procedimento.

Art. 3) Adempimenti

In rispetto al principio generale della personalita della prestazione professionale, I’incaricato dovra eseguire
personalmente I’incarico affidato con il presente Contratto.

L’incaricato dovra tenere conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione
dei lavoratori, nonché delle condizioni del lavoro previste dalle vigenti norme di legge e dalle particolari
disposizioni impartite dall’INPS, INAIL, INARCASSA, ISPESL, DIREZIONE PROVINCIALE DEL
LAVORO, ASL, VV.F.

L’incaricato e tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolge la attivita.

Art. 4) Termini di esecuzione

Il termine di esecuzione della prestazione coincidera con quello di realizzazione dei relativi lavori.

La Regione Lazio si riserva facolta di risolvere il presente Contratto quando I’ammontare delle penali
raggiunga il 10% del corrispettivo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Resta in ogni caso fermo il diritto della Regione Lazio di richiedere la risoluzione del presente Contratto per
inadempimento ex art.1662 c.c. fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Resta sin d’ora inteso tra le parti che a seguito di sospensione ovvero di annullamento giurisdizionale di uno
0 piu atti relativi alla procedura di affidamento dell’incarico, il presente Contratto potra essere risolto
mediante semplice lettera raccomandata da inviarsi dalla Regione Lazio all’incaricato. In tal caso il
Professionista nulla potra pretendere dalla Regione Lazio a qualsiasi titolo, sia contrattuale che
extracontrattuale, fatto salvo il compenso per le prestazioni svolte sino al momento di ricevimento della
lettera raccomandata.

Art. 5) Compenso professionale

Il compenso, a seguito della gara esperita, € determinato in complessivi € 48.334,68, oltre IVA ed oneri
contributivi di legge.

Sono a carico esclusivo dell’incaricato tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione
del Contratto, nonché quelle per gli atti relativi all’esecuzione del Contratto stesso.

Per quanto non specificatamente indicato nel presente articolo si fara riferimento alle norme vigenti in
materia di prestazioni professionali.

Art. 6) Modalita di pagamento del compenso professionale
Il pagamento delle competenze di cui al precedente art. 5 avverra a seguito della approvazione dell’Ente in
proporzione ed al raggiungimento dei SAL relativi ai lavori di che trattasi.

| pagamenti saranno effettuati entro 90 giorni dalla presentazione di regolari fatture, previo parere favorevole
del Responsabile del Procedimento.

Pagina 7/8



Art. 7) Facolta di revoca e clausola risolutiva espressa
L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, pud avvalersi della facolta di recidere il contratto ai
sensi del 1° comma dell’art. 2237 del C.C., ed utilizzare, con le modalita ritenute piu opportune, il lavoro
effettivamente svolto fino al momento del recesso. In tale ipotesi I’incaricato avra diritto al compenso
previsto dalla legge.
Art. 8) Controversie
Per tutte le controversie sara competente in via esclusiva il Foro di Roma.
Art. 9) Elezione domicilio
Ai fini del presente Contratto I’affidatario elegge domicilioin: ...............coooiiii i,
Gli allegati e le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto.
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Contratto si richiama quanto previsto da: D.lgs
163/2006 e s.m.i., D.P.R.554/99 e s.m.i., D.M. 145/2000, le altre norme vigenti in materia e il codice civile.
Redatto in triplice copia, letto, approvato e sottoscritto

Romali.../...[......

Per la Regione Lazio I’ Affidatario
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Oggetto: 
Art. 63 L.R. 27/2006 –Delibera di Giunta Regionale n. 668 del 3 agosto 2007 – Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine: Realizzazione delle opere di “Adeguamento impianto di depurazione in località Marco Simone, in Comune di Guidonia” - CUP F93J06000050003 Affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione: approvazione del verbale di gara e dello schema di contratto. Aggiudicazione.

IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE 

· VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


· VISTA la D.G.R.L. n. 1232 del 06/09/2002, con la quale è stata istituita la figura del Direttore di Dipartimento;


· VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con cui è stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;


· VISTA la DGR n. 257 dell’11/05/2010 con la quale è stata attribuita all’Arch. Giovanna Bargagna la titolarità della nuova Direzione Regionale Ambiente;


· VISTE le leggi regionali 24 dicembre 2009, nn. 31 e 32 riguardanti rispettivamente la legge finanziaria regionale ed il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;

· VISTA la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, che disciplina le procedure per l’adozione degli strumenti di programmazione negoziata;


· VISTA l’Intesa Istituzionale di programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Lazio, stipulata in data 22 marzo 2000 che prevede all’art. 6.1, per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune, indicati all’art. 4 della stessa Intesa, la stipula di n. 9 Accordi di Programma Quadro;


· VISTA la delibera CIPE n. 35 del 2005 recante “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate – rifinanziamento legge 208/1998 periodo 2005-2008 (legge finanziaria 2005);


· VISTO l’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche (APQ8) stipulato in data 23 dicembre 2002 tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio;


· CONSIDERATO che il suddetto Accordo del 23/12/2002 costituisce il riferimento tecnico-programmatico tra lo Stato e la Regione Lazio ai fini dell’attuazione coordinata di un sistema integrato di interventi funzionalmente collegati per la tutela ambientale aventi rilevanza regionale;


· VISTO il I° Accordo integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche (APQ8) tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio, datato 12 novembre 2004;


· VISTO il II° Accordo integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche (APQ8) tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione Lazio, approvato con D.G.R. n. 264 del 02/05/2006;


· VISTA la  Delibera CIPE n. 14 del 2006 che indica le principali tipologie di intervento distinte per settore all’interno della quale si ritiene ammissibile possano essere individuati gli interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi da inserire negli Accordi di Programma;


· VISTA la D.G.R. n. 364 del 29/05/2007 – L.R. 6/96 Attuazione del Servizio Idrico Integrato. Programma di intervento a sostegno del servizio di depurazione. Attivazione, implementazione ed adeguamento dei depuratori nel sistema idrico regionale. Approvazione documento tecnico-programmatico, con la quale è stato approvato un documento tecnico-programmatico relativo al servizio di depurazione regionale quale utile strumento per la successiva fase di programmazione degli interventi nel settore della depurazione, al fine di individuare le forme di cofinanziamento pubblico alle previste attività dei Piani d’Ambito delle Autorità di Ambito Territoriale Ottimale;


· VISTO il Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 42 del 27/09/2007 e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 3 al B.U.R.L. n. 34 del 10/12/2007; 

· VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio B1257 del 10/03/2010, con cui è stata formalizzata determina a contrarre e con cui si è proceduto ai relativi impegni di spesa; 


· VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio n. B1454 del 18/03/2010 con cui è stata approvata la lettera di invito per l’affidamento del servizio in oggetto;


· VISTE le note prot. 071443, 071439, 071434, 071430, 071423 del 17/03/2010 con cui è stata formalizzata lettera di invito alla partecipazione alla presente procedura di affidamento, ex l’art. 91 comma 2 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.;

· VISTO il D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;


· VISTA la vigente normativa sui LL.PP.;


PREMESSO

· che l’art. 63 della L.R. n. 27/2006 ha istituito un fondo speciale per il finanziamento di un piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine mediante un investimento complessivo di 350 M€ nel settennio 2007-2013 derivante dalle assegnazioni di risorse FAS del Ministero dell’Ambiente di cui alla Legge 30 giugno 1998 n. 208 in materia di interventi in aree depresse e con fondi della Regione Lazio quali anticipazioni delle risorse nazionali e FAS per uno stanziamento annuo complessivo di 50 M€, di cui 40 M€ quali risorse nazionali e FAS e 10 M€ a carico della Regione;


· che con deliberazione di Giunta Regionale n. 668 del 03/08/2007 sono stati approvati i presupposti fondamentali e prioritari, propedeutici al finanziamento di un Piano straordinario di risanamento delle risorse idriche nonché l’allegato A, costituente il Parco progetti afferente gli interventi prioritari  sul territorio regionale per la tutela delle acque superficiali fluviali, lacuali e marino-costiere;


· che i lavori in oggetto sono previsti nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato in data 12/08/2008 tra l’Assessore all’Ambiente ed alla Cooperazione tra i Popoli, appositamente delegato con l’atto di cui sopra, ed il Presidente della Provincia di Viterbo, con il quale si è proceduto, tra l’altro, all’individuazione degli Enti attuatori delle opere finanziate in tale Autorità d’Ambito, responsabili per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione delle opere stesse.


RITENUTO

· di dover procedere alla approvazione del verbale relativo alla gara per l’affidamento in oggetto;

· di dover procedere alla aggiudicazione del servizio in oggetto all’Arch. Daniela Gallo, piazza Monte Gennaro 16, 00139 Roma, P.IVA. 08361321006, per un importo complessivo, a seguito del ribasso proposto, pari a € 48.334,68 oltre IVA ed oneri contributivi di legge;

· di dover procedere alla attribuzione, per il servizio di cui all’oggetto, della somma complessiva di € 59.161,65, a favore dell’Arch. Daniela Gallo, come sopra identificato, a far capo sull’impegno pluriennale n. 19838/2010, cap. D32503, nel seguente modo:


· € 9.947,56 per l’anno 2010;


· € 30.000,00 per l’anno 2011;


· € 19.214,09 per l’anno 2012


· di dover procedere alla approvazione dello schema di contratto allegato alla presente come parte integrante e sostanziale;

DETERMINA

1. di approvare il verbale relativo alla gara per l’affidamento in oggetto;

2. di aggiudicare il servizio di cui all’oggetto all’Arch. Daniela Gallo, piazza Monte Gennaro 16, 00139 Roma, P.IVA. 08361321006, per un importo, a seguito del ribasso proposto, pari a € 48.334,68, oltre IVA ed oneri contributivi di legge;


· di attribuire, per il servizio di cui all’oggetto, la somma complessiva di € 59.161,65, a favore dell’Arch. Daniela Gallo, come sopra identificato, a far capo sull’impegno pluriennale n. 19838/2010, Cap. D32503, nel seguente modo:


· € 9.947,56 per l’anno 2010;


· € 30.000,00 per l’anno 2011;


· € 19.214,09 per l’anno 2012

3. di approvare lo schema di contratto allegato alla presente come parte integrante e sostanziale.

                      IL DIRETTORE REGIONALE

 

(Arch. Giovanna Bargagna)
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REGIONE LAZIO


ASSESSORATO AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE

DIPARTIMENTO TERRITORIO


Direzione Regionale Ambiente 


Area 2S/07 “Risorse Idriche”


 “Adeguamento impianto di depurazione in località Marco Simone, in Comune di  Guidonia” 

CUP F93J06000050003 


Art. 63 L.R. 27/2006 –Delibera di Giunta Regionale n. 668 del 3 agosto 2007 – 


Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine:


SCHEMA DI CONTRATTO

PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE  

DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE


Il giorno  …/…/……, fra i Signori:


1- ……………………, (dati anagrafici e fiscali) in rappresentanza della Regione Lazio - ASSESSORATO AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE – Dipartimento Territorio - Direzione Regionale Ambiente;


2- …………………..., (dati anagrafici e fiscali) in qualità di legale rappresentante del soggetto affidatario del servizio di progettazione preliminare e definitiva di cui trattasi; 


PREMESSO CHE


· con Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio n. B1257 del 10/03/2010 è stata formalizzata determina a contrarre;


· la Regione Lazio, Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Area Risorse Idriche, ha formalmente invitato a presentare offerta per l’affidamento del servizio in oggetto n. 5 candidati, ex art. 91 comma 2 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.;


· è stata esperita la gara; 


· con Determinazione ______________ n. _________ del__________, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla approvazione del verbale di gara ed all’aggiudicazione all’affidatario, secondo il criterio del prezzo più basso ed alla approvazione dello schema del presente contratto; 


TUTTO CIO’ PREMESSO


Si conviene e si stipula quanto segue:


Art. 1) Oggetto dell’incarico


L’Ente, in forza della Determinazione ______________ n. _________ del__________, con le modalità riportate nella presente convenzione, affida all’incaricato, che accetta, l’incarico professionale di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente alle opere di “Adeguamento impianto di depurazione in località Marco Simone, in Comune di  Guidonia”, e prevede le seguenti prestazioni di dettaglio:


A) COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

L’incaricato dovrà espletare l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione in conformità e nel rispetto della vigente normativa in materia di igiene e sicurezza dei lavoratori sull’ambiente di lavoro, in particolare ex D.lgs. 81/08, ed in conformità ai dettami della vigente normativa sui contratti pubblici.


Art. 2) Assistenza tecnica dell’Amministrazione


L’Amministrazione si impegna a fornire all’incaricato tutto quanto in proprio possesso ed utile alla stesura del progetto. L’Amministrazione si impegna inoltre a garantire i rapporti con i propri uffici e con gli altri interlocutori interessati attraverso il Responsabile del procedimento.


Art. 3) Adempimenti


In rispetto al principio generale della personalità della prestazione professionale, l’incaricato dovrà eseguire personalmente l’incarico affidato con il presente Contratto. 


L’incaricato dovrà tenere conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni del lavoro previste dalle vigenti norme di legge e dalle particolari disposizioni impartite dall’INPS, INAIL, INARCASSA, ISPESL, DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO, ASL, VV.F. 


L’incaricato è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolge la attività. 


Art. 4) Termini di esecuzione

Il termine di esecuzione della prestazione coinciderà con quello di realizzazione dei relativi lavori.


La Regione Lazio si riserva facoltà di risolvere il presente Contratto quando l’ammontare delle penali raggiunga il 10% del corrispettivo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.


Resta in ogni caso fermo il diritto della Regione Lazio di richiedere la risoluzione del presente Contratto per inadempimento ex art.1662 c.c. fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 


Resta sin d’ora inteso tra le parti che a seguito di sospensione ovvero di annullamento giurisdizionale di uno o più atti relativi alla procedura di affidamento dell’incarico, il presente Contratto potrà essere risolto mediante semplice lettera raccomandata da inviarsi dalla Regione Lazio all’incaricato. In tal caso il Professionista nulla potrà pretendere dalla Regione Lazio a qualsiasi titolo, sia contrattuale che extracontrattuale, fatto salvo il compenso per le prestazioni svolte sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata. 


Art. 5) Compenso professionale


Il compenso, a seguito della gara esperita, è determinato in complessivi  € 48.334,68, oltre IVA ed oneri contributivi di legge.


Sono a carico esclusivo dell’incaricato tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del Contratto, nonché quelle per gli atti relativi all’esecuzione del Contratto stesso. 


Per quanto non specificatamente indicato nel presente articolo si farà riferimento alle norme vigenti in materia di prestazioni professionali. 


Art. 6) Modalità di pagamento del compenso professionale


Il pagamento delle competenze di cui al precedente art. 5 avverrà a seguito della approvazione dell’Ente in proporzione ed al raggiungimento dei SAL relativi ai lavori di che trattasi.

I pagamenti saranno effettuati entro 90 giorni dalla presentazione di regolari fatture, previo parere favorevole del Responsabile del Procedimento. 

Art. 7) Facoltà di revoca e clausola risolutiva espressa


L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, può avvalersi della facoltà di recidere il contratto ai sensi del I° comma dell’art. 2237 del C.C., ed utilizzare, con le modalità ritenute più opportune, il lavoro effettivamente svolto fino al momento del recesso. In tale ipotesi l’incaricato avrà diritto al compenso previsto dalla legge.


Art. 8) Controversie


Per tutte le controversie sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma.


Art. 9) Elezione domicilio


Ai fini del presente Contratto l’affidatario elegge domicilio in: ………………………………….


Gli allegati e le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto.  


Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Contratto si richiama quanto previsto da: D.lgs 163/2006 e s.m.i., D.P.R.554/99 e s.m.i., D.M. 145/2000, le altre norme vigenti in materia e il codice civile.


Redatto in triplice copia, letto, approvato e sottoscritto


Roma li …/…/……


Per la Regione Lazio                             




        l’Affidatario


………………………………………..



   …………………………………………..
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